	Madrid chiede di rivedere la "posizione comune"

	

	Moratinos all'Ue: «Ora cambiamo politica su Cuba»

	

	Mai come in questa torrida estate, gli effetti devastanti dell'eccessivo sfruttamento delle risorse naturali necessarie a sostenere i livelli di consumo occidentali (e non solo), si sono palesati davanti ai nostri occhi. Dopo oltre due mesi di sversamento di greggio nel Golfo del Messico, ecco che un'altra identica emergenza in Cina.
Anche qui tutto è dovuto ad un incidente che ha portato a due diverse esplosioni nel porto di Dalian, sulla costa nordorientale della Cina. Gli oleodotti hanno versato tonnellate di petrolio in mare e destabilizzando tragicamente gli equilibri naturali di 1.500 chilometri quadrati di mare. La marea nera pare si sia spinta oltre il limite delle acque internazionali e le spiagge della zona state ricoperte dalla sostanza nera. 
Secondo i media nazionali, la fuoriuscita di greggio è stata interrotta, ma non si conosce la quantità di petrolio finita in acqua.
Per Greenpeace Cina è ancora difficile stimare la vera entità della perdita e i danni che ha provocato.
Nessuno è morto nell'incidente, ma una persona è deceduta durante le operazioni di pulizia: un vigile del fuoco di 25 anni, Zhang Liang, annegato martedì. Le spiagge della zona di Dalian, una volta considerata la città cinese più vivibile, sono state chiuse nel tentativo di pulirle, ma gli operatori sono sprovvisti dell'attrezzatura adeguata, secondo le testimonianze raccolte dal Beijing Youth Daily, il quotidiano dei giovani comunisti. Secondo la Cctv, l'emittente nazionale cinese, in acqua sarebbero finite 1.500 tonnellate di greggio.
Intanto la frequenza di questi incidenti, (chiamarli così è però riduttivo), hanno spinto Exxon Mobil, Chevron, Royal Dutch Shell e ConocoPhillips ad annunciare una joint venture per rispondere ad eventuali future fuoriuscite di greggio nel Golfo del Messico. Buone intenzioni che però non corrispondono alle azioni. L'ultima gaffe è sempre ad opera della Bp. E' spuntata infatti un'altra foto "taroccata" delle operazioni per contenere la marea nera. A scoprirla è stato un giovane blogger, autore del sito Gawker Web, che ha capito che un'immagine sul sito della compagnia petrolifera che mostra due piloti di elicottero in volo che osservano le navi impegnate nei lavori, è stata truccata con Photoshop. In realtà l'elicottero era a terra parcheggiato sul ponte di una nave. «L'abbiamo fatto per ragioni tecniche» si è giustificato il portavoce di Bp Scott Dean che ha assicurato anche che «non succederà più». Si tratta della terza foto ritoccata da Bp dopo quelle scoperte nei giorni scorsi dal sito Americanblog.com che aveva individuato la manipolazioni di alcune foto del Centro crisi di Houston. Intanto sul Golfo del Messico arriva una tempesta tropicale che ha costretto ai tecnici al lavoro sul posto ad evacuare l'area. Con il rischio che la situazione "tappo" possa peggiorare.
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